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I N D I C E 

Disegni di legge : 

(►Segnilo della disenspione e. approvazione) 
« Utilizzazione, ai tini del finanziamento delle 

campagne antiacrid ielle, 1949 e 1950, della 
autorizzazione di spesa di lire un miliardo, 
disposta, per la campagna 1948, con decreto 
legislativo 9 aprile 1948, n. 608 » (N. 614): 

PRESIDENTE . Parj. 198 
MILILLO 198 
GrRIECO 198 
CARELLI, relatore 198 
PIEMONTE 198 

(Seguito della discussione e rinvio all'Assem­

blea plenaria) 
«Aumento delle «opratasse wnatoi ie » (Nn­

£23): 
PRESIDENTE 197 
MENGHI 197 

La riunione ha. inizio alle ore 9,30. 

Sono presenti i senatori: Carbonari, Carelli, 
Conti, Di Eocco, Fant tizzi, Farioli, G­rieco, 
Guarienti, Lanzara, Medici, Menghi, Milillo, 
Kacucchi, Piemonte, Eistori, Eocco, Salomone 
e Spezzano. 

PIEMONTE, segretario dà lettura del pro­

cesso verbale dalla riunione precedente, che è j 
approvato. I 

Seguito della discussione e rinvio all'Assemblea 

plenaria del disegno di legge : « Aumento del­

le sopratasse venatorie» ( N . 6 2 3 ) . 

PBESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
« Aumento della sopratasse venatorie ». 

Comunico che da parte di più di un decimo 
dei componenti del Senato è stata fatta richie­

sta, a norma dell'articolo 26 del Eegolamento, 
di rinviare questo disegno di legge all'esame 
della Assemblea. Il j>rimo firmatario è il sena­

tore Spezzano. 
Mentre do atto della presentazione di questa 

richiesta, debbo esprimere il mio vivo ramma­

rico perche in tal modo, per la prima volta, la 
Commissione si spoglia dell'esame di un dise­

gno di legge, rinviandone la discussione e l'ap­

provazione all'Assemblea. 
MENGHI. Poiché il Presidente ha ritenuto di 

dover esprimere il proprio rammarico per l'ini­

ziativa presa anche da numerosi membri 
dblla Commissione circa la richiesta di rin­

vio di questo disegno di legge all'Assemblea 
plenaria, quale uno dei firmatari della richiesta 
stessa desidero notare l'opportunità d'ella inizia­

tiva in questione. I l disegno di legge, infatti, 
riguarda una materia che interessa da vicino 
numerósi senatori, i quali desiderano ov­

viamente . di poter intervenire nella discus­

sione. D'altronde, per quanto il disegno di 
legge possa apparire di lieve importanza, c'è 
da rilevare tuttavia che esso interessa numero­

sissimi cittadini, data la popolarità di cui 
gode in Italia l'arte venatoria. 

Mi setobra, quindi, che tali ragioni giustifi­

chino pienamente l'iniziativa del senatore 
Spazzano. 
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Seguito della discussione e approvazione del di­
segno di legge: « Autorizzazione, ai fini del 
finanziamento delle campagne antiacridiche, 
1949 e 1950, dell'autorizzazione di spesa di 
lire un miliardo, disposta, per la campagna 
1948, con decreto legislativo 9 aprile 1948, 
n. 608 » (N. 6 1 4 ) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: « Utilizzazione, ai fini del finanzia­
mento delle campagne antiacridiche, 1949 e 
1950, dell'autorizzazione di spesa di lire un 
miliardo, disposta per la campagna 1948, con 
decreto legislativo 9 aprile 1948, n. 608 ». 

MILILLO. La discussione del disegno di 
legge in esame fu rinviata, nell'ultima nostra 
riunione, perchè sorse una divergenza di pareri 
tra il relatore, senatore Carelli, e il senatore 
Lanzetta. .Si impose perciò la necessità di un 
ulteriore, più approfondito esame della ma­
teria. Poiché il senatore Lanzetta non è potuto 
intervenire nella riunione odierna, penso che 
sia opportuno rinviare nuovamente l'esame di 
questo disegno di legge j>er dare la possibilità 
al senatore Lanzetta stesso di esporre compiu­
tamente in una prossima riunione le sue 
opinioni. 

GRIECO. Concordo pienamente con, quanto 
ha proposto il senatore Milillo. 

PRESIDENTE. Desidero fare osservare 
che un ulteriore rinvio dell'esame di questo 
disegno di legge importerebbe un eccessivo 
ritardo nell'espletamento dei nostri lavori. 

In ogni modo, poiché apprezzo altamente 
le ragioni che hanno indotto i senatori Mi­
lillo e Grieco a presentare la richiesta di un 
nuovo rinvio della discussione, sono di avviso 
sospendere per mezz'ora la riunione odierna. 
Così il senatore Lanzetta, se alla ripresa della 
riunione, co'me mi auguro, sarà presente, avrà 
modo di intervenire nella discussione. Se ciò, 
però, non dovesse accadere, sarei costretto a 
pregare i sanatori Milillo e Grieco di non, in­
sistere nella loro richiesta di un nuovo rinvio 
della discussione. 

(I senatori Milillo e Grieco dichiarano di 
non insìstere nella loro proposta). 

(La riunione, sospesa alle ore 9,40, è ripresa 
alle ore 10,10). 

CARELLI, relatore. Mi duole che l'assenza 
del senatore Lanzetta mi impedisca di for­
nirgli tutt i i chiarimenti da lui richiesti. Non 
ritengo, tuttavìa, che sia opportuno ritardare 
ancora l'approvazione di questo disegno di 
legge che riveste una certa urgenza. 

Debbo ricordare che da lungo tempo lo Stato 
si è preoccupato di affrontare il problema della 
lotta contro le cavallette e quella odierna non 
costituisce, quindi, un'iniziativa isolata. Una 
rinuncia, pertanto, al principio dell'intervento 
da parte dello Stato implicherebbe una revi­
sione di tut t i i criteri che hanno "fin qui ispi­
rato la lotta antiacridica. 

Da un punto di vista tecnico, per quanto 
forse, data l'assenza del senatore Lanzetta, 
non sia opportuno rinnovare su tale punto la di­
scussione, desidererei insistere sul carattere di 
diffusibilità che ha l'invasione delle cavallette. 

Occorre tener presente tale caratteristica 
per spiegarsi la necessità dell'intervento dello 
Stato nella campagna antiacridica. 

Comunque, non ritengo opportuno indu­
giarmi in argomentazioni di carattere tecnico 
e non mi resta che raccomandare nuovamente 
l'approvazione del diségno di legge. 

PIEMONTE. Desidero osservare che sono 
pienamente d'accordo sull'opportunità e ne­
cessità di approvare senza ulteriore ritardo 
questo disegno di legge. Tra l'altro un nuovo 
rinvio della discussione potrebbe implicare 
la perdita dello stanziamento di cui al prov­
vedimento in esame, eventualità, questa, che 
sarà bene evitare in ogni modo. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiec^ 
di parlare, metto ai voti l'articolo unico del 
disegno di legge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

Il testo del 1° comma dell'articolo 1 del 
decreto legislativo 9 aprile 1948, n. 608, è 
sostituito dal seguente: 

« È autorizzata la spesa di lire un miliardo 
per provvedere alle esigenze relative alla 
lotta contro le cavallette nelle campagne 
1948, 1949 e 1950 ». 

Ohi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

La riunione termina alle ore 10,20. 


